
 

 

 
 
DECISIONE A CONTRARRE PER ACQUISTI DI IMPORTO INFERIORE A € 140.000,00 

 
 

Oggetto: Affidamento diretto tramite PCP di un servizio di formazione, attraverso il corso 

online dal titolo “Diritto d’autore, intelligenza artificiale, patrimonio culturale e tutela dei diritti 

nel mercato digitale – Novità operative per istituti culturali, università, organismi di ricerca e 

biblioteche” in programma il giorno 07 ottobre 2026 dalle ore 9.30 alle ore 12.30, per la 

partecipazione di n. 1 dipendente, per le esigenze di funzionamento struttura dell’Università 

degli Studi di Firenze/Dipartimento SAGAS, per un importo complessivo pari a € 349,00 

(esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72). Non sono previsti oneri per la sicurezza, 

RUP Dott.ssa Silvia Urbani – CIG: BCF758B345 

 

Il Direttore del Dipartimento 

 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” e in particolare 

i principi di cui alla Parte I e II della Parte I del Codice dei Contratti Pubblici; 

DATO ATTO che Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la Dott.ssa Silvia Urbani, la 

quale ha dichiarato l’assenza di conflitto di interessi; 

CONSIDERATO che, in caso di affidamento diretto, la determinazione a contrarre individua 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

RICHIAMATI in particolare i principi di risultato (art. 1), fiducia (art. 2) e accesso al mercato 

(art.3); 

VISTA la Legge di bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018 n. 145) e la successiva Circolare 

del MIUR del 25.06.2019 che permette, per beni/servizi di importo inferiore ad euro 5.000, 

di procedere con affidamenti diretti al di fuori del Mercato elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni; 



 

 

VISTO il Decreto legge n. 126 del 30.10.2019, art. 4 rubricato “Semplificazioni in materia di 

acquisti funzionali alle attività di ricerca”, come modificato in sede di conversione in legge 

(Legge 20 dicembre 2019 n. 159) e delle norme interne dell’Università degli Studi di Firenze; 

VISTO il D.L. 19.05.2020 n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 

19” Capo IX Misure in materia di università e ricerca, art. 236 e relativa legge di conversione 

17.07.2020 n. 77; 

VISTI lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze e il Regolamento di Amministrazione, 

Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze; 

VISTE la normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, il Piano Triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Università degli Studi di 

Firenze, il Decreto Rettorale del 8 febbraio 2016, n. 98 - Codice di comportamento 

dell’Università degli Studi di Firenze; 

RICHIAMATA la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici 

prevista dal Libro I, Parte II del codice dei contratti pubblici che impone alle stazioni 

appaltanti di procedere allo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD); 

VISTO il Comunicato del Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 

10.01.2024 che prevede la possibilità di richiedere il Codice identificativo gara (CIG) per 

importi inferiori ad euro 5.000, utilizzando l'interfaccia web messa a disposizione dalla 

Piattaforma contratti pubblici- PCP Autorità fino al 30.09.2024, prorogato con il comunicato 

del 28 giugno 2024 e successivamente con il comunicato del 18 giugno 2025; 

ACQUISITO quindi legittimamente il CIG attraverso l'interfaccia web messa a disposizione 

dalla Piattaforma contratti pubblici di cui sopra; 

VISTA la richiesta di acquisto della Dott.ssa Silvia Urbani, Responsabile Amministrativa del 

Dipartimento SAGAS (prot. 211330 del 01/09/2026), finalizzata all’acquisizione di un 

servizio di formazione sul tema di diritto d’autore, intelligenza artificiale, patrimonio culturale 



 

 

e tutela dei diritti nel mercato digitale – novità operative per istituti culturali, università, 

organismi di ricerca e biblioteche, al fine di garantire l’aggiornamento e l’acquisizione di 

nuove conoscenze da parte della risorsa che si occupa della gestione delle pratiche relative 

ai contratti di edizione al Dipartimento, per esigenze di funzionamento struttura; 

CONSIDERATA l’assenza attuale di corsi specificamente dedicati a tale materia all’interno 

dell’Ateneo; 

RILEVATO che è possibile procedere ad affidamento diretto per forniture e servizi fino 

all’importo di 140.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del D.lgs. 31 marzo 

2023, n. 36; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 1 co. 450 della L. n. 296 del 2006, le Amministrazioni di 

cui all’art. 1 del D.lgs. n.165 del 2001 non sono tenute a fare ricorso al Mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero al Sistema telematico messo a disposizione dalla 

Centrale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore a euro 5.000; 

RITENUTO di poter procedere all’affidamento del servizio in oggetto per le motivazioni 

sopra evidenziate e nel rispetto dei principi di cui alla Parte I e II della Parte I del Codice dei 

Contratti Pubblici e, in particolare, i principi di risultato, fiducia e accesso al mercato; 

VISTO il preventivo dell’impresa Accademia Europea Formazione S.r.l. per la 

partecipazione di n. 1 persona al corso di formazione online sul tema “Diritto d’autore, 

intelligenza artificiale, patrimonio culturale e tutela dei diritti nel mercato digitale – Novità 

operative per istituti culturali, università, organismi di ricerca e biblioteche” previsto per il 

prossimo 07 ottobre 2026 dalle ore 09.30 alle ore 12.30, per un importo complessivo pari a 

€ 349,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72;  

DATO ATTO che la Responsabile richiedente dichiara di avere preliminarmente verificato 

che il corso risponde a criteri di qualità, economicità e attinenza alle attività lavorative della 

dipendente e che la stessa ha necessità di sviluppare le proprie competenze nelle materie 

oggetto del corso; 



 

 

DATO ATTO da parte del Responsabile Unico del Progetto (RUP) della congruità della 

spesa per la qualità del servizio offerto; 

DATO ATTO che l’Operatore economico è in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

DATO ATTO che il valore del presente appalto è inferiore a 5.000 euro ed è possibile 

derogare al principio di rotazione, ai sensi del co. 6 dell’art. 49 del D.lgs. n. 36 del 2023, 

eventualmente affidando al contraente uscente; 

VISTO l'art. 52 comma 1 del D.lgs. 36 del 2023, che prevede, per le procedure di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro, che gli operatori 

economici attestano il possesso dei requisiti con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

ACQUISITO il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e appurata la relativa 

regolarità; 

VERIFICATA l’assenza di annotazioni nel Casellario Informatico dell’ANAC; 

PRESO ATTO che l'operatore economico ha reso dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà circa il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36 del 2023; 

VISTO l’art. 11 comma 2, secondo il quale nei documenti iniziali di gara e nella decisione 

di contrarre di cui all'articolo 17, comma 2, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

indicano il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività 

oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, 

in conformità al comma 1 e all'allegato I.01;  

VISTO l’art. 57 comma 1, secondo il quale per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori 

e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale e per i contratti di concessione OMISSIS 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e inviti 

OMISSIS specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari 

dell'offerta, misure orientate tra l'altro a:   

a) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 

persone con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, 



 

 

tenuto conto della tipologia di intervento, con particolare riferimento al settore dei beni 

culturali e del paesaggio;  

b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità 

con l'articolo 11; 

PRESO ATTO che l’attività oggetto dell’appalto è riconducibile al codice Ateco 85.59.20 – 

Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale (codice CPV 80500000-9 – 

“Servizi di formazione”); 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 11 co. 1 e co. 2, il contratto collettivo applicabile al 

personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto è il CCNL Dipendenti dei 

servizi della cultura, del turismo, dello sport e del tempo libero; 

DATO ATTO che l’operatore economico ha dichiarato di applicare il CCNL Dipendenti degli 

studi e delle attività professionali, ritenuto perfettamente coerente con la prestazione 

oggetto del contratto e con l’attività esercitata dall’impresa, indicata dal codice Ateco 

85.59.20 – “Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale”, come evince dalla 

visura camerale; 

DATO ATTO, altresì, che il CCNL indicato dalla stazione appaltante (CCNL Dipendenti dei 

servizi della cultura, del turismo, dello sport e del tempo libero) e il CCNL applicato 

dichiarato dall’operatore economico (CCNL Dipendenti degli studi e delle attività 

professionali) sono stati entrambi sottoscritti dalle medesime organizzazioni sindacali 

rappresentative; 

VERIFICATA la copertura finanziaria della spesa che graverà sul fondo 

58524_DIDATTICA, in dotazione per la didattica al Dipartimento SAGAS; 

DATO ATTO che in conformità a quanto previsto dall’art. 26, co. 3-bis, del D.lgs. n. 81 del 

2008, non è necessario redigere il DUVRI e che in conseguenza non risulta necessaria la 

quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio di interferenza da corrispondere 

all’operatore economico; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art 55 co. 2 del D.lgs. n.36 del 2023 al 



 

 

presente affidamento non si applica il termine dilatorio di stand still per la stipula del 

contratto; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 36 del 2023, il contratto sarà stipulato, in 

forma scritta, mediante scrittura privata o per corrispondenza secondo l’uso; 

Tutto quanto premesso 

DISPONE 

a) l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, del 

il servizio di formazione, attraverso il corso di formazione online sul tema “Diritto d’autore, 

intelligenza artificiale, patrimonio culturale e tutela dei diritti nel mercato digitale – Novità 

operative per istituti culturali, università, organismi di ricerca e biblioteche” previsto per il 

prossimo 07 ottobre 2026 dalle ore 09.30 alle ore 12.30, per la partecipazione di n. 1 

dipendente, per le esigenze di funzionamento struttura dell’Università degli Studi di 

Firenze/Dipartimento SAGAS, per un importo complessivo pari a € 349,00 esente IVA ai 

sensi dell’art. 10 del DPR 633/72, all’impresa Accademia Europea Formazione S.r.l. con 

Sede a Rimini (RN), Via Circonvallazione Nuova, n. 69, cap. 47924 - P.I. 04533430403; 

Non sono previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;  

b) che la spesa per l’affidamento del servizio trova copertura sul fondo 58524_DIDATTICA, 

in dotazione per la didattica al Dipartimento SAGAS; 

c) il Responsabile Unico del Progetto è la Dott.ssa Silvia Urbani, che accerterà la regolare 

esecuzione del contratto; 

d) che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti 

della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 2010 e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

e) che il contratto d’appalto si intende stipulato con scrittura privata o mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, ai sensi dell’art.18 co.1 del D.lgs. n. 36 del 

2023; 



 

 

f) che il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione 

di legge. 

 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Prof. Fulvio Cervini 
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